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A ventiquattr'ore dall'inizio della rassegna cinematografica 
arriva sulla Croisette la popolare rock star americana 
protagonista dell'atteso film di David Mamet «Homicide» 
Domani sera il gala d'apertura, cerimoniere Robert Mitchum 

Madonna che festival! 
A ventiquattr'ore dall'inizio del Festival, a Cannes, la 
notizia più nuova è anche la più vecchia. Niente vol
ti inediti o startene in cerca di gloria: la ragazza co
pertina di questa edizione 1991 è Madonna, sulla 
Croisette per accompagnare Homicide di David Ma
met e un documentario a lei dedicato. Accoglienze 
di lusso ma il festival «vero» lo apre Addio stranieri 
del regista turco-tedesco Tevfik Baser. 

DAL NOSTRO INVIATO 
""~"~ ALBERTO CRESPI 

• I CANNES. VI regaliamo una 
«trina» in esclusiva: se passate 
dalla Costa Azzurra In questi 
atomi telefonate all'Hotel du 
Csp, presso Antibes. e con 
n r i d e taccia tosta chiedete 
della stanza 644. Se siete fortu
nati, potrebbe rispondervi Ma
donna, e a quel punto il pro
sieguo della conversazione e 
totalmente lasciato alla vostra 
fantasia e alla vostra intrapren
denza. - -

L'esclusiva di cui vi parlava
mo, si capisce, è uno scherzo. 
Nel senso che lo sanno tutti La 
rivista Ette, edizione francese, 
ha «anticipato» tutti gli sposta
menti della star durante la sua 
«•mila al festival di Cannes, e 
noi (fedeli alla massima se
condo la quale, nel cinema, 
copiare è un'arte) li anticipia
mo a voi. Madonna, del resto, 
* una delle dive più attese del 
•estivai che si apre ufficialmen
te domarti, con il film Usa Ho-
«attardi David Mamet (tra 
rateo mancherà il protagoni
sta-Joe Mantegna, speno nel 
deseno • girare fiugsy con 
W M W I Beatry). E Madonna. 

Insomma, Il «volto-copertina» 
di Cannes "91, con buona pace 
di Robert De Nlro fresco di Te
legatto, lei e il film documenti-
rio (In programma lunedi 12:) 
a lei dedicato dal regista AIck 
Kesiushian, un armeno dal vol
to levantino laureato a Har
vard. Titolo, come si diceva 
una volta «allusivo»: A letto con 
Madonna. E allora, seguiteci: 
tutto sulta signorina Ciccone, 
nelle prossime righe! 

' Dunque, all'Hotel du Cap la 
stanza 644 viene amichevol
mente chiamata «la Rovai». 
Pare sia la sulte pio bella di un 
hotel faraonico, una sorta di 
Versailles affacciata sul mani;, 
dove negli anni sconi persino 
il vostro cronista e italo am
messo, fra gli sguardi un po' 
perplessi del personale, per In
tervistare, di volta In volta, per
sonaggi come Sergio Leone, 
James Stewart, John Huston. 
Ma nessuno di costoro stava 
alla «Royale». SI mormora inve
ce che in passato vi siano «se» 
si» Klrk Douglas, Sofia Loren, 
Alain Deton, Syrvester Stallone. 
Joan Collins e Jane Fonda. Le 
ultime due, una dopo rato». 

con la perfida Alexis che si ri
fiutava di lasciar libera la stan
za entro le canoniche 10 del 
mattino, e il direttore dell'al
bergo che intratteneva la Fon
da sperando che non se ne an
dasse indignata. 

A Madonna slmili partacce 
non capiteranno: per sicurez
za, la «Royale» è libera da vari 

giorni, e il personale sta lavo
rando di deodorante perché 
pare che il precedente inquili
no, un industriale turco «re del
l'alluminio», si facesse dei siga
ri pestilenziali. Non sia mai, vi
sto che Madonna non fuma, 
non beve e si porta appresso, 
nella sua variopinta corte dei 
miracoli, anche un preparato-

Madonna 
circondata 
dai suol 
«amanti» 
In 
un'inquadratura 
del 
documentario 
a lei dedicato 

re atletico. A proposito: tri le 
indiscrezioni che circolano ce 
n'e anche una che vi vendia
mo con grande beneficio di in
ventario: pare che oltre al Tra-
paltoni personale e a una gang 
di guàrdie del corpo, Madonna 
si trascini per il mondo anche 
una sosia! Destinata, probabil
mente, a Incombenze noiosis

sime quali firmare autografi, 
farsi linciare dai fans, morire di 
soffocamento fra i fotogran. 
Forse anche cantare e recitare. 
Forse in realtà Madonna non 
esiste. Ma queste sono solo 
malignità. 

Di fronte all'ipotesi che le 
Madonne siano due (del resto 
il sosia ce l'aveva anche Stalin, 
perché lei no?), troverete del 
tutto giustificata l'ampiezza 
della suddetta «Royale»: 250 
metri quadrati. E forse anche il 
suo prezzo: 16.000 franchi a 
notte (quasi ire milioni e mez
zo di lire, e il .frigo-bar e la tv 
non sono compresi). Vi inte
resserà anche sapere che in 
questi giorni l'Hotel du Cap ac
cetta prenotazioni solo dal 9 al 
20 maggio compresi, vale a di
re per tutta la durata del festi
val, anche se il cliente volesse 
venire appena per una notte. 
La conclusione di tutto questo 
bel discorso è la seguente: se 
volete spararvi il vostro misero 
stipendio all'Hotel du Cap, 
non fatelo durante il festival, è 
una fregatura. 

Madonna • sulla Croisette 
sembra chissà quale novità, 
ma la nostra personalissima 
sensazione é che il festival sua 
cavalcando una notizia già de
cotta: tutto sommato Madonna 
ha eia dormito nella «Royale» 
(é Fultima volta che la citia
mo, promesso) altre due volte, 
dopo altrettanti concerti a Niz
za. E il lllm di Keshishian pro-

: mette di essere null'altro che 
. un reportage sulla sua recente 
', tournée, quella in cui (tanto 

per essere galantuomini) in 
Italia Miss Ciccone ha fatto dei 

forni pazzeschi. Ci permettere
te quindi di fare gli snob e di 
essere più emozionati per altri 
fatti, in questa attesa che la fe
sta cominci. Ad esempio per 
Tevfik Baser. Echi é, direte voi? 
È il regista di LebewohlFronde 
(«Addio stranieri») che, prece
dentemente schierato nella se
zione «Un certain regard», é 
slato promosso in concorso 
dopo la defezione dì Peter 
Creenaway, il cui Prospero's 
Book non ha terminato in tem
po la post-produzione. Noi sia
mo molto contenti, possiamo 
dirlo? Perché di film di Greena-
way ai festival ne abbiamo visti 
fin troppi e perché Baser, turco 

. attivo in terra tedesca, é l'auto
re di quell'autentico capolavo
ro che fu 40 mq. di Germania, 
discesa agli inferi di una don
na turca prima invitata, poi se
gregata in un appartamento 
dal marito - turco anch'egli -
sposato per corrispondenza. 

: Tra i 250 mq di Madonna e 140 
mq di Baser noi, sia chiaro, 
sceglieremmo sempre I secon
di. 

Domani si parte. Cerimonie
re del gala d'apertura sarà Ro
bert Mitchum, anch'egli fresco 
di Telegatto come De Niro. 
Su\V Unita d\ ieri c'era una sua 
battuta stupenda: richiesto se 
fosse disposto a fare film per 
amore dei cinema, diceva «sa
rebbe come chiedere a una 
battona di farlo gratis per amo
re del mestiere». Vorremmo 
pregare Mitchum in ginocchio 
di ripeterlo qui a Cannes, dove 
quel mestiere (concretamente 
o metaforicamente) è tanto 
praticato. 

MORTO HYDE WHITE, GENTLEMAN DEL CINEMA. È 
morto lunedi scorso a Los Angeles, all'età di 87 anni, l'at
tore inglese Wilfried Hyde White. Al cinema aveva vestito 
soprattutto i psnni del compito gentiluomo inglese un 
po' antipatico. Per quelle parti aveva, come si dice, la 
physique du rCle. lineamenti delicati e modi affettati. De
gne di nota le sue apparizioni nella commedia musicale 
My fair lady (il colonnello Plckering) e nel film di Caro! 
Reed II terzo uomo. Nato a Gloucester, si era diplomato 
alla Royal Acadcmy e aveva iniziato a recitare in teatro. 

SUCCESSO AMERICANO PER «DICEMBRE». La critica e 
i settori più colli del pubblico americano hanno accolto 
bene Dicembre, il film di Antonio Monda interpretato da 
Alessandro Haber e Pamela Villoresi e passato in sordina 
sugli schermi italiani. Il Movie maganne lo ha definito 
•un capolavoro» e Variety «molto interessante». Un certo 
interesse anche a Hollywood: pare che Monda sia stato 
contattato dalia Warner. 

ANCORA UN SUICIDIO IN CASA CROSBY? Nel 1989 si 
tolse la vita Undsay. uno dei figli del popolare attore e 
cantante americano Bing Crosby. E sabato scorso é mor
to Dennis, gemello di Lindsay, probabilmente anche lui 
suicida. I! corpo dell'uomo, che avevi» 56 anni, è stato 
trovato nella sua casa di Novato, in California, con una 
ferita d'arma da fuoco alla testa. Accanto ai cadavere 
una pistola. 

L'ULTIMO SPETTACOLO DI TADEUSZ KANTOR. Dopo 
Parigi e Berlino arriva a Milano, al teatro Franco Parenti, 
Oggi è il mio compleanno, l'ultimo spettacolo di Tadeusz 
Kantor, allestito dal Crt Artificio e rimatto cosi come l'ha 
lasciato il grande drammaturgo polacco scomparse 1*8 
dicembre scorso a Cracovia subito dopo la prova genera
le. Lo spettacolo si svolge nella «povera camera dell'im
maginario-: un letto, un tavolo, la /ecchla stufa, i suol 
quadri. Nel giorno del suo settantacinquesimo com
pleanno si ritrovano nella stanza tutti i personaggi reali o 
immaginari che hanno contato nella vita di Kantor. De
butto stasera e repliche fino al 15 maggio. 

LE «NOMINATIONS» DEGÙ OSCAR DI BROADWAY. 
Ecco i candidati ai Toni Awards. gli Oscar teatrali di 
Broadway: undici nominations ciascuno per due com
medie musicali di successo. Miss Saigon e 77» Wìll /te-
gers Follies. Per la prosa Our country 's good ha ottenuto 
sei candidature, Losl in yonJters di Neil Simon ne ha avu
te cinque, mentre tre sono andate alla commedia Sor de-
greesofseparation. 

BUON COMPLEANNO, BOB DYLAN. 2 24 maggio Bob 
Dyian compie 50 anni. Per festeggiare il suo mezzo seco
lo ha in programma un tour addirittura ih coppia con 
Van Morrison (ma solo per il pubblico italiano). Le date: 
il 6 giugno a Roma, il 7 a Bologna e 1*8 a Milana 
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Panatcnee 
Tutta musica 
a Pompei 
eÀgrtgento 

faBASMO VALENTE ~ 

'Ito ROMA Ritornano, que
st'anno, all'ultimo scorcio del
l'estate, le Panatenee, in pro
gramma tra Pompei e Agrigen
to. Si incomincia, infatti (sia-

' mo alla settima edizione), il 25 
agosto e si va avanti, a Pompei, 
Imo al 15 settembre. L'Inaugu-
iasione è. per l'uno e l'altro 
cardio, la sera stessa del 25 
agosto. Nel grande teatro in
nalzalo nella Valle del Templi. 
ad Agrigento, si avranno gli 
spettacoli (25 e 26) della Mar
tha Graham dance Company, 
che* il 29 e 30 si trasferirà a 
Pompei Qui. Il 25, suona l'Or-

i dietim Intemazionale d'Italia, 
diretta dal cinese LuJia: Bach 
con la violinista Victoria Multo-
•«•Beethoven con l'Eroico. 

B grosso dei concerti 6 affi
dato alla Bayerisches Staatsor-
Chester, diretta da Erich Leln-
fdorf. Tra le manifestazioni a 
Pompei: Satome di Strauss (In 
torma di concerto), pagine di 

' Beethoven. Strauss e Mahler, 
serata wagneriana, rispettiva
mente Il 9. 10 e 11 settembre. 
Ad Agrigento, la stessa orche-

'atra'suona il 6 (Beethoven, 
' Strauss, Mahler) e conclude le 
Panatenee il 7 con Sa/omc 

Non c'è prosa quest'anno, 
ma uno speitacccto in carne 
ed ossa si vedrà, soltanto ad 
Agrigento, il primo settembre. 
Diciamo di Guizzi d'argento di 
Arturo Annecchino (autore 
deKe musiche) e Salvo Tessi
tore, anche regista. Uno spet
tacolo che utilizza testi di auto
ri siciliani (Bulalino. Cantinieri, 
VatUe, Tornasi di Lampedusa, 
Consolo, D'Arrigo). Ai concer
ti sintonici si alternano (a 
ftanpei) serate cameristiche. 
con la partecipazione anche di 
Svtaloslav Richter. in un con
catto (tutto Bach) da fissare 
tra 115 e l'S settembre. C'è an
che un «tutto Prokofiev» con 
rCtchestra sinfonica siciliana, 
dfeana da Gabriele Ferro e con 
la partecipazione del pianista 
Giuseppe La Licata. Suona, 

' poi. TOrchestra da camera di 
Israele, diretta da Shlomo 

' MbMz (tutto Mozart), mentre il 
desiderio di qualcosa di più sa
r i soddisfatto nelle Panatenee 
dal 1992. 

0 maestro Francesco Sicilia
ni, presidente e direttore artisti
c o della manifestazione, ha In
tatti annunciato per l'anno 
prossimo in Missa solemnis di 
Beethoven, diretta da Sawalll-
•eh e la «prima» mondiale, 
d'intesa tra Panatenee, Lanter
na Magica di Praga e Deutsche 
Opera Berlino, del flàuto mo
dico di Mozart, in una partico
lare realizzazione di Josef Svo-

Viareggio 
Unalunga 
stagione 
al cinema 
• • ROMA. «Viareggio dna dei 
festival». Festival ~ $ cinema, 
naturalmente. ' Drt qusst'annc-. 
Infatti, la cittadina toscana 
ospiterà. Insieme a EuropaCI-
nema, anche Noir in Festiva:, 
una delle due anime del Mysi-
Fest di Cattolica. Del resto, la 
bella passeggiata a mare, che 
rinvia alla Promenade des Ari-
glab di Nizza o alla Croisette di 
Cannes, si presta simbolica
mente al ruolo; e la presenza 
di ben sette saie cinematogra
fiche in buono stato mf forza U 
piacevole sensazione. 

L'altra sera I direttori dei dui 
festival, Felice Laudadio e 
Giorgio Cosetti, hanno incon
trato I giornalisti a Rama per 
presentare, a grandi linee, i 
programmi delle rassegne. Di 
Noir in Festival (22-29 giugno) 
abbiamo già parlato qualche 
giorno fa su queste colonne: ri
cordiamo solo che il tema por
tante sarà «Il processo», inteso 
come meccanismo giudiziario 
ma anche come struttura sim
bolica. A capo della giuria li re
gista polacco KleslowilM, quel
lo del Decalogo. EuropaClne-
ma conferma invece U sua vo
cazione autunnale: diti 28 set
tembre al S ottobre, ventisei 
paesi dell'Ovest e dell'Est euro
pei confronteranno tematiche, 
stili, tendenze, secondo uno 
schema consolidato negli an
ni. Piccola curiosità: gran parte 
del programma mareggino, ar
ricchito da altri film, stira ripro
posto nell'edizione americana 
che si svolgerà nel gennaio del 
"92 in California nel quadro del 
Palm Springs Internationa) 
Film Festival. 

Denso, come al solito, il me
nù. Un concorso riservato a 15 
titoli (la giuria sarà presieduta 
da un altro polacco, Zanussi), 
una sezione non competitiva 
in cui figurano I «migliori film 
europei secondo I etilici», la 
rassegna «Notte italiara» dedi
cata al nuovo cinema italiano, 
Per .«Scrivere il cinema» è di 
scena quest'anno Jone Sem-
prun, collaboratore di Costa 
Gavras p e r i l'orgia del potere 
e fino a poche settimane fa mi
nistro spagnolo alla Cultura. 
L'omaggio alla Toscana preve
de, óltre a una rassegna sugli 
attori nati in quella regione 
(Fosco Giachetti, Doris Duran
ti, Roberto Benigni, Francesco 
Nuli, Alhlna Cenci...), una per
sonale su Yves Montard. al se
colo ivo LM, da Monsumma-
no: otto titoli scelti da tu! stes
so. Non mancheranno, ovvia
mente, dibattiti e convegni: da 
quello, delicato e attuale, sul 
diritto d'autore a quello su Va
sco Pratollnl, lo scrittore recen-
temente «coni pano. 

A Roma la celebre opera verdiana in un «coreodramma», protagonista Margherita Parrilla 
Un insieme poco convincente di danza, voci preregistrate e movimenti da cinema muto 

e travi tutù 
S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Margherita Parrilla. interprete di «Traviata» 

Traviata 
une aventure dans l e mal 
Coreodramma di Giuseppe 
Manfridi e Francesco Capita
no. Regia di Francesco Capita
no, musiche di Giuseppe Ver
di, riorchestrazioni di PlerLuigi 
Castellano, scene di Enrico 
Job, costumi di Enrico Job e 
Massimo Marafante. coreogra
fie di Eugenio Polyakov e Ma
rio Piazza. Interpreti: Margheri-, 
ta Parrilla, Kenneth Greve. Ri-
cardo Penotti, Pasquale SeUile, 
Alessandra Alberti, Paolo Cor
chilo. 
Roma: Teatro Eliaco 

•a l Un'opera? Un balletto? 
Uno spettacolo di prosa? Tra
viata è talmente un assaggio di 
tutte queste cose (e dunque 
nessuna) che i due autori, Giu
seppe Manfridi e Francesco 
Capitano, quest'ultimo anche 
regista, hanno preferito chia
marla •coreodramma». Al cen
tro, è ovvio, la celebre opera 
verdiana, sostenuta anche dai 
brani registrati della colonna 
sonora che nella finzione sce
nica sembrano concretizzarsi 
dal piccolo grammofono sulla 
sinistra del palcoscenico: tutte 
esecuzioni celebri, dal «U-
biam, libtam» diretto da Tosca-
nini con Lucia Albanese al «So
gno» della celebre coppia Cai-

. las-Dl Stefano, con fruscil d'e
poca ed acuti d'altri tempi. 

In carne ed ossa, invece, si 
' muovono tra le due pareti di 

specchi e stucchi della elegan
te ed ingegnosa scenografìa di 
Enrico Job, la ballerina Mar
gherita Parrilla nei panni di 
Margherita-Violetta. Kenneth 
Greve In quelli di Armand-AI-
fredo ed un congruo numero 
di attori-ballerini. E quel «si 
muovono» è da intendersi in 
senso letterale, visto che a pro
nunciare le parti parlate del te
sto sono una serie di voci recl-

' tanti precedentemente regi
strate che in nessun caso, tran-

. ne che per Margherita Parrilla. 
corrispondono ai veri interpre
ti delio spettacolo. Un accorgi
mento formale poco pertinen
te e poco originale, che nelle 
intenzioni del regista serve a 
bilanciare il parlato con la mu
sica, ma costringe ad esemplo 
il giovanissimo ed efebico pro
tagonista a sfoderare una voce 
cavernosa e tutti gli attori alla 
gesticolazione eccessiva e le-

. gnosa delle marionette, se non 
altro per fur capire al pubblico 
chi sta dicendo cosa. 

Dal punto di vista dramma-
' turgico. la vicenda è stata tem

poralmente posticipata dal
l'Ottocento agli anni prece-

- denti la prima guerra mondia

le, e spazialmente dalla Parigi 
del melodramma ad una Mitte-
leuropa devota a Thomas 
Mann al punto di ambientare 
la passione e la morte della 
Traviata in un lussuoso e lut
tuoso sanatorio modello 
•montagna incantata» (testo 
da cui è tratta anche la cripto-

. citazione del sottotitolo). Qui. 
tra il rantolo preregistrato del 
console amante di Margherita 
e le attenzioni troppo interes
sate del medico curante, si 
consuma II sogno d'amore di 
Margherita per Armand, un 
malato dell'ala est, un quasi 
sano tra gli irrecuperabili. 
Qualche verso recitato, movi
menti da dive del muto ma 
senza tendaggi e diversi inter
mezzi di danza per raccontare 
la passione e la morte, fino a 
quando Margherita sprofonda 
Dell'incubo che le farà prende
re le sembianze e 11 nome di 
violetta. 

Struccata e scarmigliata, va 
infine Incontro al suo sacrifi
cio, nel sontuoso vestito rosso 
fiamma 'dell'amore, tra le ma
schere mortifere e I costumi sa-
do-maso della festa di fine car
nevale. Applausi del pubblico 
alla compagnia e soprattutto 
alla protagonista Parrilla, ma 
noi concordiamo con la signo
ra della fila dietro che sussur
rava di tanto in tanto ma sem
pre più convinta al marito «Po
vero Verdi, povera Traviata!». 

A «Bariart» l'Het National Ballet del coreografo Hans Van Manen 

Beethoven ispira la danza olandese 
ROSSELLA BATTISTI 

••BARI. Coreografo limpido, 
dal toni netti e chiaroscurali, 
Hans Van Manen non ha mal 
ceduto alle lusinghe di una 
grafia tormentata. Dell'innata 
compostezza del suoi lavori è 
stata una riprova il programma 
d ie l'Het Nallonale Ballet ha 
presentato in esclusiva al Pc-
tranelli, inaugurando la sezio
no danza di •Bariart». Una re
trospettiva di quattro coreogra
fie, che rappresenta in parte 
una retrospettiva sulla compa-

gaia stessa: nell'Hot Nationale 
allei. Van Manen. infatti, ha 

lasciato una traccia indelebile 
fra il 1970 e il 1987 come co
reografo principale, prima di 
tornare in seno al Nederiands 
Dans Theater dove è tuttora 
ospite. E a quella felice stagio

ne creativa appartengono tutti 
I brani presentati, dal remoto 
Adagio Hammerklavier ( 1973) 
a Corps, creato nell'85 per lo 
Stutlgarter Ballet e poi subito 
•trasmigrato» nei repertorio 
dell'Hot. 

Ma neanche la musica ato
nale di Alban Berg {Corps è 
costruita sul Concerto per violi
no In memoria dì un angelo, 
dedicato alla figlia di Gropius e 
della vedova Mahler, Manon, 
morta giovanissima) spinge 
Van Manen a squilibri di se
gno: la sua introspezione co
reografica e granitica, da un la
to il gruppo di uomini - quelle 
masse maschili che l'artista 
olandese sa distribuire con ra
ra disinvoltura - , dall'altro la 
donna, che si infiltra nel grup

po e ne disgrega la compattez
za. E proprio nell'astratto sim
bolismo Van Manen si ricon
giunge ai toni sublimi del Con
certo di Berg, fallendo le pie-
goline psicologiche dei suoi 
personaggi. C'è poca differen
za, infatti, fra le tre donne che 
si alternano e che dovrebbero 
rappresentare - Klimt insegna 
- adolescenza, maturità e vec
chiaia. Molto più sfaccettate le 
Troia gnoBiennes, gustose an
che per la scelta degli interpre
ti. Minuta, nervosamente di
noccolata Caroline Sayo lura, 
quanto plastico e placido è il 
partner che la •sovrasta» in al
tezza, Robert Bell. I due Intrec
ciano cosi un perfetto accordo 
di Incontri, dalle asprezze ini
ziali all'armonia. Una miniatu
ra deliziosa, dove la straordi

naria duttilità fisica di Caroline 
sa rendere le sfumature più ri
poste. 

Quasi un riassunto del temi 
prediletti da Van Manen è Ada
gio Hammerklavier, un brano 
che si appoggia delicatamente 
e In forma strettamente neo
classica all'adagio della Sono
ro op. 106 di Beethoven. E seb
bene anche qui si potrebbe 
obiettare uno scarto di stile ri
spetto alla musica (la Sonata 
op. 106 appartiene al terzo pe
riodo, il più complesso e tor
mentato, di Beethoven), l'ada
gio asseconda le simmetrie 
della danza, le alternanze del
le tre coppie. O l'eleganza in
seguita anche da una sceno
grafia lieve, un velo celeste a 
mezzo fondo che freme sotto 
un'impercettibile brezza. 
Duetti, prese accademiche 

con delicate e originali «devia
zioni», entrate e uscite, sono gli 
elementi formali sui quali si 
sofferma con piacere l'estro di 
Van Manen, qualche volta un 
po' freddamente. Ma quando, 
come in Fiue Tangos, l'ispira
zione si riscalda, non ci si slan
ca di vedere il risultato. Non a 
caso Fiue Tangos è una coreo
grafia entrata nel repertorio di 
moltissime compagnie di dan
za (in Italia è stata rappresen
tata dalla Scala, dall'Aterbal-
letto e dal Balletto di Tosca
na). L'Het Nationale Ballet la 
esegue in modo impeccabile. 
Si direbbe devotamente, come 
una creatura fedele e forse per 
questo senza grandi voli di 
personalità, ad eccezione di 
jeanette Vondersaar, un'ele
gante brunetta dalla verve vel
lutata. 

Topollno-Oante e Pippo-Virgilio netMnfemo» di MarBrta-Btoletto 

Morto Guido Martina 
il «professore» 
dei Disney italiani 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «Un giorno Monda
dori mi fece chiedere dal diret
tore se me la sentivo di scrivere 
racconti nuovi, praticamente 
di "inventare" avventure origi
nali di Topolino e Paperino. Si
curo che me la sentivo, risposi, 
e mi misi subito al lavoro». A 
parlare cosi (eravamo nel 
1948) è Guido Martina, uno 
dei più celebri «Disney italiani», 
morto l'altro ieri a Roma all'età 
di 85 anni. Nato a Carmagnola 
nel 1906, laureato in lettere e 
filosofia, Martina inizia la sua 
attività in Francia come sce
neggiatore e regista cinemato
grafico. Rientrato in Italia nel 
1938, collabora coi periodici 
mondadori, traducendo le sto
rie americane di Topolino. Nel 
dopoguerra dirige il settimana
le umoristico Fra ' Diavolo e ri
prende la collaborazione con 
Mondadori. 

La sua prima storia Topoli
no e il cobra bianco (1948). 
viene disegnata dal famoso 
Angelo Bioletto (il creatore 
delle figurine Perugina, quelle 
del Feroce Saladino). Una col
laborazione che l'anno dopo 
produsse L'Inferno di Topoli
no, una versione satirica della 
Divina Commedia, che diede il 
via ad una lunga serie di «gran
di parodie» sceneggiate dallo 
stesso Martina: da Paperino e il 
Conte di Montecristo a Paperio-
de, da El Kid Pampeador fino 
alla recente Storia di Marco Po

lo detta'Il Milione'. 
In queste sceneggiature il 

«professore» Martina riversa la 
sua profonda cultura letteraria, 
unita ad uno straordinario sen
so ironico. Magistrale, In que
sto senso, resta proprio L'Infer
no di Topolino, ristampato più 
volte e puntualmente esaurito. 
Ogni vignetta è accompagnata 
da terzine in rima perfetta che 
riproducono la struttura dei 
poema dantesco. Ma fa di più: 
mescola sapientemente perso
naggi tratti dalla Commedia ai 
più noti characters disneyani; e 
manipola con tatto ed umori
smo situazioni e passi dante
schi difficili e persino imbaraz
zanti, come quando glissa con 
una strizzatlna d'occhio sull'o
mosessualità di Brunetto Lati
ni, punito nel girone del sodo
miti 

Abile non solo nelle paro
die, ma autore di sceneggiatu
re originalissime per i classici 
eroi Disney, come Topolino e 
Paperino, Guido Martina è no
to anche per aver creato, nel 
1949, la saga di Pecos Bill, un 
successo a fumetti che andò 
avanti per cinque anni e 165 
albi, e fu, anch'essa, più volte 
ristampata. Autore di ben 11 
volumi QeU'Bnddopedki Di
sney, negli ultimi tempi si era 
dedicato ad una monumenta
le Storia d'Italia a fumetti che 
sarà presto pubblicata dalla 
Disney Italia. 
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